
Verso il Ancona. Un solo obiettivo: restare tra i «grandi», raggiunti dopo 87 anni 

davanti «condor» Agostini. Ma soprattutto l'estro della stella ungherese 

Stregati da Detari 
Ancona, la sfida della debuttante. I marchigiani, al 
loro primo campionato in serie A, hanno solo un 
obbiettivo: la salvezza. 1 movimenti di mercato han
no rinforzato il telaio della squadra di Guerini, sono 
arrivati stranieri importanti (Detari e Ruggeri) e dal 
loro inserimento dipenderà l'esito della scommessa 
dei biancorossi. Il calcio all'italiana e la concretezza 
di Guerini potrebbero completare il «miracolo». 

da un paio di anni, per lui il 
problema non 6 inserirsi nel 
nostro calcio, quanto, piutto
sto quello di non fare, in cam
po e fuori, corsa a se. Giocato
re che affida i suoi estri alle lu
ne, dotato di una personalità 
forte che lo porta talvolta a sof
frire le pressioni e i ritmi di un 
calcio strizzacervelli come 
quello nostrano, l'ungherese e 
indubbiamente dotato di nu
meri da fuoriclasse che posso

no regalare nel corso della sta
gione quei quattro-cinque 
punti in più determinanti. De
tari si intendeva bene con Sco
glio, soffri Radice, trovò il fee
ling con Maifredi ed ebbe un 
rapporto formale con Sonetti. 
Ora incontra Guerini, tecnico 
giovane, capace di instaurare 
un buon rapporto con i suoi 
giocatori, ma esigente in cam
po e fuori. Ecco, dal tipo di 
scintilla che si innescherà fra i 

due si potrà capire quale rotta 
intraprenderà I avventura del
l'Ancona. Gli altri due giocato
ri d'oltrefronliera sono due ar
gentini, e di solito per i «futboli-
sli» del tango non è mai un 
grosso problema ambientarsi 
nelle nostre contrade del pal
lone. Entrambi, fra l'altro, han
no già rotto il ghiaccio con il 
calcio europeo. Ruggeri e un 
vecchio pirata, che ha cono
sciuto attimi importanti al Rcal 

Madrid e che, tre estati fa, sfio
rò l'Italia (piaceva alla Roma). 
Da noi arriva dunque in ritar
do, a trent'anni suonati, ma 
deciso a non macchiare una 
carriera di lutto rispetlo. Il gra
fico delle sue prestazioni di 
queste prime partitelle è in cre
scita. Nell'amichevole di quat
tro giorni fa con il Bari, impie
gato per la prima volta da libe
ro, si e fatto notare. Da scopri
re, invece, Zarate, attaccante 

• • L'età per il ballo dei de
buttanti non e mica male: 87 
anni, tanti ne sono passati pri
ma che l'Ancona, un tempo 
Anconitana, riuscisse a entrare 
nel salone delle danze della 
serie A. Cosi, questa signora un 
po' su con l'età si prepara ad 
affrontare in punta di piedi il 
suo primo campionato fra i 
grandi. L'obbiettivo della squa
dra di Vincenzo Guerini e solo 
uno: restarci. Impresa sempre 
difficile per una matricola (an
che se ci sono splendide ecce
zioni, il Parma di due anni fa e 
il Poggia della scorsa stagio
ne), ma da queste parti nep
pure si abbozzano sogni di 
«grandeur»: si bada al sodo e, 
da buoni marchigiani, si è rin
forzato il team che ha fatto fa
ville in serie B senza dissan

guarsi: acquisti mirati, ma 
niente follie. 

I «nuovi» sono otto: tre stra
nieri (Detari, Ruggeri e Zara-
te) , due rampanti della serie B 
(Centofanti e Caccia), due 
sbarbatelli della C (Colonnello 
e Fanesi) e poi lui, il lupo del 
pallone che ha girato mezza 
serie A, Massimo Agostini. Se 
ne sono andati via in tre, il ta
lento Bertarelli e i due attac
canti Tovalieri e Carruezzo. A 
occhio, sembra un Ancona più 
solido, ma sarebbe un azzardo 
affermare che ì ritocchi estivi 
sono la garanzia per la salvez
za. 

Come al solito, le fortune di 
chi e appena sbarcato nel 
Grande Circo dipendono dal
l'inserimento degli stranieri. 
Detari sbarca il lunario da noi 
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Roberto, MAZZARANO Salvatore, 
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AGOSTINI Massimo, CACCIA Nicola, 
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no, ZARATE Sergio 

Intervista a Vincenzo Guerini, il suo passato, la sua scommessa 

«Abbiamo testa, umiltà e carattere 
Sbaglia chi ci vede già retrocessi» 
• • . CI sono vite segnate da 
un episodio. Basta un attimo a 
uccidere i sogni e costringerti a 
percorrere strade a senso uni
co. È quanto accadde a Vin
cenzo Guerini. Aveva 22 anni, 
allora, era uno degli uomini 
nuovi del calcio italiano, gio
cava nella Fiorentina e aveva 
già indossato la maglia della 
Nazionale. Una corsa a tavo
letta sulla Porsche, novello Ja
mes Dean della pedata, con
clusa nel modo peggiore: la
miere attorcigliale, un tendine 
lacerato, una carriera spezza
ta. Oggi Guerini ha 39 anni, 
quella corsa in macchina e un 
ricordo lontano, è riuscito a 
tornare a galla nelle vesti di al
lenatore, ma il carattere e ri
masto segnato. Guerini e l'uo
mo dell'oggi, mai del domani. 
Cammina nel pallone recitan
do la parte del tecnico, con i 
piedi a terra. Ora, dopo averla 
assaporata sette anni fa alla 
guida del Pisa, si prepara ad af
frontare nuovamente la serie A 

lanciando una sfida che appa
re impossibile: evitare la cadu
ta in B at debuttante Ancona. 

Guerini, è pronto a vivere 
nove mesi di tensione? 

Certo, ci mancherebbe. Nei 
pronostici generali dicono che 
saranno in tre a lottare per non 
retrocedere, perché il quarto 
posto per la B lo hanno già af
fibbiato a noi. Noi raccogliamo 
la sfida: non ci sentiamo affat
to retrocessi. 

La promozione In serie A 
dell Ancona * stato conside
rato un mezzo miracolo di 
Guerini, qualche grosso 
club aveva fatto un pensieri
no su di lei e lei invece è ri
masto. Valeva la pena ri
schiare? 

Vede, ho un carattere partico
lare, ascolto i consigli, ma poi 
alla fine decido io. Sono stati 
in parecchi a dirmi, «sei matto, 
ma chi te lo fa fare». Certo, altri 
avrebbero (atto le valigie e 
avrebbero cercato un posto al 

sole, lo però ho un debito dì ri
conoscenza con questa città e 
non ho voluto tradirla. Mi òca- ' 
piloto di vivere momenti per
sonali difficili e l'affetto di An
cona mi ha aiutato. E allora mi 
sono detto, "se esistono anco
ra dei sentimenti, sarebbe 
un'infamia non ripagarli". Per
ciò, eccomi qui. Sereno, con la 
consapevolezza che se doves
se andare male la città potreb
be voltarmi le spalle. Ma mi ri
marrà sempre la soddisfazione 
di aver tentato di dare una 
grossa soddisfazione a questa 
gente. 

Lei paria di concretezza: De
tari, grande giocatore, ma 
anche temperamento lunati
co, non è un personaggio 
fuori posto per certi discor
si? 

Guardi, su Detari ne ho sentite 
molte. Che ò bravo, ma anche 
che un piantagrane. Giudicar
lo adesso sarebbe un azzardo, 
però l'ungherese in questo pri
mo periodo di lavoro si è di

mostrato un gran professioni
sta. Sarà perche vuol dimostra
re qualcosa, non lo so, ma non 
mi aspettavo un impegno simi
le. Quanto all'Ancona, è un 
onore che abbia un giocatore 
simile. Campioni come lui da 
queste parti non si sono mal vi
sti. 

Come batte II polso dell'An
cona dopo un mese di lavo
ro? 

È un bel battito. Il lavoro pro
cede bene. Ci sono stati inseri
menti importanti in ruoli deli
cati: stiamo collaudando Rug
geri come libero, c'è Detari a 
fare da suggeritore, c'è un tan
dem d'attacco nuovo di zecca, 
Agostini-Zarate. Eppure, la 
macchina comincia a ingrana
re. 

Quindi lei ha gli in mente II 
telalo 

SI, un'idea me la sono fatta. Ma 
c'è ancora tempo per correg
gere qualcosa. 

Sarà un Ancona Osso o ve

dremo una versione casalin
ga e un'altra da trasferta? 

Le rotazioni non mi lunno mai 
convinto. No. la differenza sarà 
nel nostro modo di giocare. 
Voglio dire: sarei un folle se 
andassi a San Siro e pretendes
si di chiudere in area il Milan. Il 
nostro motto sarà «cervello e al 
carattere», e cercheremo di 
strappare punti alle squadre 
alla nostra portala. È II che si 
deciderà il destino dell'Anco
na. 

La disturba di più avere un 
inizio di campionato tre
mendo o giocare prima In 

. uno stadio da serie e e poi in 
un impianto a metà? 

Quella dello stadio è una brut
ta faccenda. Sarà il nostro han
dicap per tutto il campionato, 
perché cominceremo al vec
chio -Dorico", scomodo pure 
per la B, figurarsi ora per la se
rie A, e poi, quando ci trasferi
remo al nuovo impianto, ci sa
rà solo mezzo stadio disponi-

prelevato dal Norimberga e 
che, finora, ha esibito velocità 
e numeri da funambolo, ma 
nel nostro calcio, si sa, è con
sentito a pochi eletti fare i gio
colieri. 

Quanto agli altri, si attendo
no conferme dal ritrovato por
tiere Nista, dalla coppia di cen
trocampo tutta fosforo e umiltà 
Gadda-Ermini, dalla voglia di 
Agostini di dimenticare l'anna
ta grigia di Parma. E poi c'è lui, 
Vincenzo Guerini, tecnico gio
vane eppure con una discreta 
esperienza che toma in serie A 
dopo sci anni, smanioso di 
cancellare quella brutta paren
tesi pisana (stagione 1985-
86), culminata con la retroces
sione. Guerini è personaggio 
concreto, al quale i colpi a tra
dimento che la vita gli ha riser
vato gli hanno tolto il gusto di 
sognare. Il suo calcio è un foot
ball tutto mattoni e legna, sen
za barocchismi: modulo all'i
taliana, un 4-4-2 con una pun
ta costretta però a fare su e giù 
per il campo per dare una ma
no al centrocampo, Sarà diffi
cile centrare la salvezza, ma 
non impossibile. Ad Ancona lo 
sanno, e quando nel calcio en
tra in ballo il carattere, si sa, 
dal cilindro escono fuori im
prese memorabili. 

Vincenzo Guerini, 39 anni, 
allena l'Ancona dall'89-90 

bile. Il calendario non vuol dire 
niente: prima o poi certe squa

dre ti tocca affrontarle. 
L'Isola Ancona di Guerini 
appare come un'oasi incon
taminata: non c'è il timore 
che ora che cambia lo scena
rio, anche Ancona sari in
tossicata dal veleni del cal
cio? 

SI, ho paura. Le dirò di più: so
no pessimista. Temo che an
che qui dovremo fare i conti 
con il teppismo e le nevrosi. La 
crescita della squadra non è 
andata in sintonia con quella 
dell'educazione del tifo. Pec
cato, perché quando un club 
va bene sul piano dei risultati, 
è più facile stabilire rapporti 
•culturali» con la curva. Anche 
qui, come un po' ovunque, 
non è stato fatto: un'altra occa
sione sprecata. 

Guerini, cosa vuole sentirsi 
dire prima di cominciare? 

In bocca al lupo. Mi basta. 

Udinese. Due talenti venuti dall'Est, due nazionali argentini. La «ballerina» del nostro calcio punta a fermare il saliscendi 
In panchina un allenatore «fatto in casa». E in più il genio di Dell'Anno, la sicurezza di Giuliani, l'esperienza di Branca 

Cocktail polacco per non tornare all'inferno 
Ballerina del nostro calcio, un anno danza in A, 
quello successivo in B, l'Udinese cerca la sterzata. 
L'obbiettivo è quello di fermare il saliscendi. Due 
polacchi e due argentini, il talento di Dell'Anno e la 
sicurezza di un portiere esperto come Giuliani sono 
le carte che i bianconeri caleranno al tavolo verde 
della salvezza. Il gol decisivo potrebbe segnarlo pe
rò il pubblico: un pubblico da riconquistare. 

•Val Nasce sotto il segno della 
Polonia, l'Udinese di Adriano 
Fedele. Un buon segno, visti i 
segnali di risveglio esibiti dal 
calcio dei nipotini di Boniek, 
approdato alla medaglia d'ar
gento a Barcellona. E proprio 
dalla squadra a cinque cerchi 
il team bianconero ha pescato 
il giocatore d'oltrefronliera nu-
nero quattro, il difensore di fa
scia Jan Kozminskì, 21 anni, 
nato a Cracovia, figlio di un 
cuoco e di una insegnante di 
educazione fisica, un fratello 
più giovane pallavolista, la 
passione per la boxe e il ten
nis, una gran voglia di aggiu
starsi il futuro in Italia. Prima di 
lui era sbarcato a Udine Piotr 
Czachowski. un nome che vale 
una sinfonia e che, nei piani di 
Fedele, dovrebbe suonare la 
musica giusta nel centrocam
po bianconero. Il polacco, 
venticinquenne, è nel bel mez
zo della carriera; il curriculum 
è di tutto rispetto, firmato Za-

glcbie Lubin, ovvero la squa
dra «in» del recente calcio po
lacco: il binomio età-esperien
za potrebbe rivelarsi il cocktail 
giusto per dare un grosso con
tributo al raggiungimento degli 
obbiettivi bianconeri. 

Che, come conviene ad una 
neopromossa, si chiama sal
vezza. In casa friulana si vuole 
dare una sterzata dopo le pes
simi abitudini degli ultimi anni, 
ovvero il su e giù fra A e B, pol
vere un anno, gloria quello 
successivo e di nuovo in am
basce. La dirigenza biancone
ra stavolta sembra aver opera
to sul mercato stranieri badan
do alla qualità e non al nome. I 
due polacchi sono una scom
messa, ma in certi ambienti gli 
stimoli di chi ha fame di glona 
e denaro riescono a produrre 
risultati importanti. Messa in
somma alle spalle l'infelice 
esperienza-Gallego di tre sta
gioni la, si è badato alla so
stanza, confermando poi le 
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parti migliori del telaio che, 
con un colpo di coda, è riusci
to due mesi fa a prendere l'ulti
mo autobus per salire in A. 

I nomi eccellenti del team 
bianconero sono dunque ri
masti, Ci sono ancora Dell'An
no e mister tango Balbo, ovve
ro l'inventore e l'esecutore; c'è 
ancora l'altro argentino, Sensi-
ni, che Fedele sta meditando 
di convertire in libero; e' è an
cora il portiere Giuliani, decisi
vo la passata stagione. In più, 
sono arrivati, oltre ai due po
lacchi, l'attaccante Branca, 
magari troppo snob in area di 
rigore, ma elemento comun

que dotatissimo sul piano del
lo stile e capace di azzeccare 
numeri decisivi; il difensore 
Stefano Pellegrini, il cui unico 
problema è quello di riuscire a 
giocare finalmente con una 
certa continuità. Vista da lon
tano, appare un'Udinese in 
grado di giocarsi le sue carte al 
tavolo verde della salvezza; a 
fargli le pulci, si può discutere 
la panchina, dove trovi affolla
tissimi come l'autobus nelle 
ore di punta certi ruoli (quat
tro attaccanti, Balbo, Branca, 
Nappi e Marronaro sono trop
pi) e, in altri, il deserto. Manca, 
ad esempio, un «vice» per Dei- Stefano Pellegrini, 25 anni, primo anno a Udine. 

l'Anno, ma è in generale il cen
trocampo ad avere gli uomini 
contati. 

L'altro handicap da rimuo
vere è la freddezza del pubbli
co, scottato dalle delusioni de
gli ultimi anni e nel cui imma
ginario collettivo è ancora niti
do il ricordo di quel campione 
straordinario, purtroppo con le 
gambe di cristallo, chiamato 
Zico. Stregato dal fuoriclasse 
brasiliano, capace nella sta
gione dell'esordio - annata 
1983-84 • di segnare 19 gol, il 
pubblico dell'Udinese, fra re
trocessioni, stranieri arruggini
ti, scandali scommesse, tenta
tivi di illecito e allenatori che 
vanno e vengono, guarda con 
sospetto alle faccende calcisti
che della sua squadra. 

Ma può bastare una scintilla 
per accendere di nuovo la mic
cia della passione. Quella giu
sta non appare neppure fuori 
dal mondo: basterà un cam
pionato di buone intenzioni, 
umiltà e pulizia a riportare la 
gente al «Friuli». Se poi Dell'An
no e Balbo ribadiranno le loro 
doti e i polacchi cercheranno 
di saziare il loro appettilo di 
gloria azzeccando la stagione, 
allora il più sarà fatto. E quel
l'ascensore che ha ospitato i 
bianconeri nel continui sali
scendi degli ultimi tempi, sta
volta potrebbe restare fermo al 
piano. Un piano chiamato se
rie A. 

Le amichevoli 

Anzio 
Lugo 

Salerno 
Barletta 

Tokyo 
Roma 
Perugia 

Cesena 

Palermo 

Roma 
Vicenza 
Lagrimone 
Ascoli 
Pescara 
Valencia 

Brescia 
Fidenza 
Bari 
Sassuolo 
Brindisi 
Cittadella 

SABATO 
Anzio-Cagliari 
Baracca Lugo-Cesena 

IERI 
Salernitana-Pisa 
Barletta-Lecce 

OGGI 
G iappone-Juventus 
Lazio-Atletico Mimerò 
Perugia-Roma 

MARTEDÌ 
Memorial Ghezzi 
con Milan, Inter e Genoa 
Palermo-Napoli 

MERCOLEDÌ 19 
Roma-Atalanta 
Vicenza-Torino 
Lagrimone-Parma 
Ascoli-Cagliari 
Pescara-Monaco 
Trofeo Naranja con Samp. 
Dinamo Mosca e Valencia 
Brescia-Dinamo Zagabria 
Fidenza-Cremonese 
Bari-Penarol 
Sassuolo-Reggiana 
Brindisi-Lecce 
Cittadella-Venezia 

0-1 
0-3 

-
« 18,15 

« 12,00 
« 21,00 
« 20,30 

« 20,30 

ore 20,30 
« 20,00 
« 18,00 
« 20,45 

« 20,45 

" « 20,30 

« 20.30 

LE DATE UFFICIALI 
MERCOLEDÌ 19: Coppa Italia serie C, primo turno 
DOMENICA 23: primo turno di Coppa Italia, incontro 
unico. Ritorno Coppa Italia serie C 
MERCOLEDÌ26: Coppa Italia, secondo turno, andata 
DOMENICA30: Supercoppadi Lega, Milan-Parma. Ini
zia la C 
MERCOLEDÌ 2 settembre: 2° turno Coppa Italia, ritor
no. Coppa Italia C 
DOMENICA 6 settembre: campionati di serie A e B. 
(Ecco il programma della A: Atalanta-Parma, Cagliari-
Juventus. Fiorentina-Genoa, Milan-Foggia, Napoli-
Brescia, Roma-Pescara, Sampdoria-Lazio, Torino-An
cona, Udinese-Inter). 

Sport in tv 

Rallino ore 1.20 ciclismo: 
Sei giorni di Bassano del 
Grappa 

Raldue. 18.20 TG Sport se
ra; 20.15 TG2 Lo sport 

Raltre. 15.50 ciclismo: 
Leeds, Wincanton Clas-
sic;18.45TGS Derby 

Italiauno. 19.30 Studio 
aperto- Studio sport; 
22.30 calcio: Giappone-
Juventus (replica) : 0.50 
Studio sport 

Tìnc. 13.00 Tmc News-
sport; 21.35 Linea gol; 
22.35 Crono, speciale 
Gp d'Ungheria 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
Sòci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza pro
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U
nità», via Barbarla, 4 -
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) su. 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

La storia semplice 
di Adriano Fedele 
mister d'altri tempi 
BjB Adriano Fedele, ovvero il 
piacere di essere normale. 
Non ci sono segni particolari 
nel tecnico dell Udinese, alla 
sua prima avventura in serie A. 
Si gioca una grossa fetta di fu
turo, questo quarantacinquen
ne dai viso buono, replicante 
del giocatore che, negli anni 
Settanta, faceva su e giù per il 
campo esibendo la chioma 
svolazzante. E stata, quella di 
Fedele, una carriera di calcia
tore vissuta sull'asse Bologna-
Inter senza acuti particolari, 
(«Ho avuto per 21 anni la palla 
fra i piedi, ma non sono mai 
riuscito a darle del tu. Peròcon 
la volontà, la spregiudicatezza, 
la volontà e l'entusiasmo sono 
riuscito ugualmente a fare la 
mia figura», ha dichiarato in 
un'intervista di un mese fa), e 
conclusa a 36 anni, quando or
mai, nella corsa, la vista si an
nebbiava. Poi arrivò la panchi
na e fino a sei mesi fa il curri
culum era striminzito. Lo scor
so inverno allenava ancora la 
Primavera dell'Udinese. Un 
giorno, il club friulano mise al
ta porta il professor Scoglio, e 
chiamò lui per raddrizzare la 
baracca. Una scommessa, 
quella del club friulano. Il Si-

fjnor Normale non inventò nul-
a di particolare, ma affidando
si ali ABC del mestiere risali la 
china. Trovò una squadra fisi
camente a pezzi: in pieno 
campionato abbozzo un'ine 
dita preparazione di mezza 
stagione. Ci furono, con i gio
catori, anche scontri duri, su 
tutti il crudo faccia faccia con il 

portiere Giuliani. Il chiarimen
to fu utile: da allora, fra i due, 
c'è un rapporto formale, ma 
fatto di stima. Cosi, appellan
dosi al vecchio «corri e suda» e 
ricomponendo il mosaico del
lo spogliatoio, arrivò la serie A. 

E ora si prepara al debutto, 
Fedele. Il Signor Normale non 
lancia proclami: paria un lin
guaggio semplice, modellato 
sull'essenziale. Non promette 
illusioni: garantisce certezze. 
Che, nel pianeta-Fedele, si 
chiamano «impegno, dedizio
ne, lavore e piedi a terra». Con
dite, all'occorrenza, da un filo 
di autoironia. *\JR nostre possi
bilità di salvarsi? Le stesse che 
aveva la Danimarca di vincere 
l'europeo», disse il giorno del 
raduno. Eppure, di fronte a 
tanta normalità, si riassapora il 
calcio antico, il profumo del
l'olio di canfora, l'anonima 
sfera di cuoio senza simboli 
per ingannare la mente anche 
quando il pallone rotola in re
te. Si ritrova, in queslo pallone 
di provincia scolpito sui viso di 
Fedele, il sapore delle serate in 
pizzeria, il vino che fa bene al 
cuore, risi larghi e alla fine, un 
bicchierino di grappa. Di quel
la buona, da tirar fuori per fare 
cin cin, se ci sarà, alla salvezza 
dell'Udinese. 
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